
 
 

DIREZIONE GENERALE PER LA PROTEZIONE  

DELLA NATURA E DEL MARE 

Il Direttore Generale 

 

 
 

  DIREZIONE GENERALE PER IL CLIMA E L’ENERGIA 

 

Il Direttore Generale 

 

 

 

 

Agli Enti parco nazionali 

 

INDIRIZZI IN ALLEGATO 

 
 

Oggetto: Invito a presentare proposte progettuali per la realizzazione di interventi finalizzati alla 

mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici da parte degli Enti parco nazionali 

di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m. e i. 

 

 

L’articolo 10 della Direttiva 2003/87/CE e s.m.i., che istituisce un sistema per lo scambio di quote 

di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità, prevede che i proventi delle aste CO2 siano 

destinati a ridurre le emissioni stesse, favorire l’adattamento agli impatti dei cambiamenti climatici, 

incrementare l’efficienza energetica, incoraggiare il passaggio a modalità di trasporto pubblico a 

basse emissioni.  

In tale contesto, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con decreto del 

28 febbraio 2019, n. 43 ha approvato la Direttiva generale contenente le priorità politiche e l’indirizzo 

per lo svolgimento dell’azione amministrativa e per la gestione del Ministero per l’anno 2019 che, 

nell’utilizzo dei fondi acquisiti sulla base dei risultati delle aste CO2, riconosce priorità agli interventi 

realizzati nei Parchi nazionali per progetti unitari complessivamente finalizzati alla riduzione della 

CO2 e all’adattamento ai cambiamenti climatici. 

A tale scopo, il Ministero dell’Ambiente intende finanziare un Programma di interventi afferenti 

alle seguenti tipologie: 

I. Interventi per l’adattamento ai cambiamenti climatici 

II. Interventi di efficienza energetica del patrimonio immobiliare pubblico nella disponibilità 

dell’Ente parco nonché degli enti locali rientranti nel territorio del parco e realizzazione di 

impianti di piccola dimensione di produzione di energia da fonti rinnovabili  

III. Interventi per la realizzazione di servizi e infrastrutture di mobilità sostenibile 

IV. Interventi di gestione forestale sostenibile. 

Potranno essere finanziati interventi realizzati nei Parchi per un importo complessivo massimo 

di € 85.000.000,00 (ottantacinquemilioni/00), di cui € 75.000.000,00 (settantacinquemilioni/00) della 

Direzione Generale per il clima e l’energia ed € 10.000.000,00 (diecimilioni/00) della Direzione 

Generale per la protezione della natura e del mare. 



Le quote di finanziamento verranno ripartite assumendo a riferimento i criteri della Direttiva del 

Ministro dell’Ambiente agli Enti parco nazionali per l’indirizzo delle attività dirette alla 

conservazione della biodiversità secondo lo schema riportato nell’Allegato A “Attribuzione delle 

risorse”. Dette risorse potranno essere trasferite sulla base delle proposte progettuali, presentate 

secondo l’Allegato 1 “Scheda di sintesi della proposta progettuale” fermo restando il limite massimo 

per Ente parco di cui all’Allegato A.  

 

In considerazione di ciò, il Ministero dell’Ambiente invita gli Enti parco nazionali (di seguito 

anche Soggetti beneficiari) a presentare proposte progettuali per la realizzazione di interventi 

finalizzati alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici, secondo modalità e 

termini di seguito specificati.  

 

1. Termini e modalità di presentazione della proposta progettuale. 
 

1.1. Le proposte progettuali devono essere redatte secondo l’Allegato 1, rispettando quanto 

previsto nell’Allegato B “Requisiti minimi per tipologie di intervento”. 

1.2. Le proposte progettuali devono essere trasmesse al Ministero dell’Ambiente 

esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (di seguito PEC) all’indirizzo 

entiparconazionali@pec.minambiente.it entro e non oltre venerdì 2 agosto 2019.   

1.3. Ciascuna proposta progettuale dovrà prevedere almeno 2 (due) tipologie di intervento di 

cui una deve essere obbligatoriamente relativa all’efficientamento energetico (Tipologia 

II) di almeno un immobile nella disponibilità del soggetto beneficiario.  

1.4. Sono inammissibili: 

a) le proposte progettuali presentate oltre i termini indicati al punto 1.2;  

b) le proposte progettuali presentate in difformità ai punti 1.1 e 1.3. 

 

2. Valutazione della proposta progettuale. 
 

2.1. Entro 60 (sessanta) giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle proposte 

progettuali, il Ministero dell’Ambiente effettua una verifica delle stesse i cui esiti verranno 

comunicati a ciascun Soggetto beneficiario. 

2.2. La valutazione delle proposte progettuali è svolta in funzione dei seguenti criteri: 

a) verifica dei termini e modalità di cui al punto 1; 

b) verifica della completezza della proposta progettuale di cui all’Allegato 1;  

c) verifica della fattibilità della proposta progettuale per ciascuna tipologia di intervento 

da realizzare anche con riferimento ai contenuti dell’Allegato B. 

2.3. Il Ministero dell’Ambiente può valutare se, in relazione ai contenuti della documentazione 

trasmessa, la proposta progettuale debba essere integrata da parte del Soggetto beneficiario 

e, pertanto, attribuire un termine di 15 (quindici) giorni per le integrazioni necessarie. 
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3. Durata del programma. 
 

3.1. Tutti gli interventi finanziati devono concludersi entro e non oltre 5 (cinque) anni dal 

trasferimento delle risorse. 

 

4. Avvio e realizzazione degli interventi. 
 

4.1. I Soggetti beneficiari devono provvedere alla pubblicazione dei bandi di gara relativi 

all’eventuale affidamento di progettazioni e/o realizzazione degli interventi nei 60 

(sessanta) giorni successivi al trasferimento delle risorse. Tale termine, su richiesta 

motivata dei Soggetti beneficiari, può essere prorogato fino ad un massimo di ulteriori 60 

(sessanta) giorni.  

4.2. Successivamente verranno definiti, con ciascun Soggetto beneficiario, gli aspetti operativi 

e di dettaglio per le attività di verifica, monitoraggio e rendicontazione nonché di 

variazione, relativi alla realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento.  

 

Eventuali informazioni e chiarimenti possono essere richiesti ai seguenti recapiti telefonici: 06 

5722 5167 e 06 5722 3431  e/o via mail agli indirizzi cle-3@minambiente.it e pnm-

II@minambiente.it. 

 

 

ALLEGATI: 

ALLEGATO A - Attribuzione delle risorse ai singoli Enti parco nazionali 

ALLEGATO B - Requisiti minimi per tipologie di intervento  

ALLEGATO 1 - Scheda di sintesi della proposta progettuale  

 

 

DIREZIONE GENERALE  

PER LA PROTEZIONE DELLA  

NATURA E DEL MARE  

Il Direttore Generale 

(Dott.ssa Maria Carmela Giarratano)* 

DIREZIONE GENERALE  

PER IL CLIMA E L’ENERGIA  

 

Il Direttore Generale 

(Dott. Renato Grimaldi)* 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. n. 82/2005 s.m. e i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 
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